
di sdrammatizzare: «Se qualcuno
resta in ascolto, significa che pensa
che tu abbia qualcosa da dire, è un
segnale di attenzione - osserva Luca
Rizzo Nervo, coordinatore della se-
greteria di via Rivani -. Non pensia-
mo certo che l’interlocuzione con
Legacoop si esaurisca in un dibatti-
to alla Festa». Si fa poi notare come
sul palco si alternino forze che non
possono certo essere accusate di col-
lateralismo con la sinistra: al dibatti-
to “disertato” da Gianpiero Calzola-

ri, numero uno della Legacoop, non
mancheranno invece Maurizio Mar-
chesini (Unindustria), e Loretta
Ghelfi (Cna).

GHEDINI (PD) TRA DUEMONDI

Anche Rita Ghedini, dirigente coo-
perativa e senatrice Pd, slega la deci-
sione dalle ultime polemiche. «Il
dialogo con parti così importanti
dello scenario economico non può
essere ridotto alla benedizione o al-
la maledizione di un candidato - os-
serva -. Le coop hanno una base as-
sociativa diffusa che le rende un im-
portante termometro sociale che
sente di essere in un momento di
turbolenza politica». Solo un rin-
vio, insomma: «Sono sicura - chiu-
de - che le coop interverranno quan-
do avranno più chiara la direzione
da intraprendere per la città».❖

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, PapKhouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Italia-razzismo è promossa da:

«Da casa mia non esco, piuttosto ci
muoio dentro», l’aveva sentita dire
qualche vicino. L’ha fatto davvero,
Loredana Vecchi, pensionata di 71
anni. L’ha fatto in modo terribile,
portando con sé il marito, Massimo
Pecchini, ex saldatore, appassiona-
to di bicicletta, che di anni ne aveva
77. Una vicina, sentendo abbaiare
insistentemente il cane della cop-
pia, ieri mattina si è avvicinata al-
l’abitazione. Dall’esterno, attraver-
so la finestra, ha visto per prima la
scena: Massimo riverso sul pavi-
mento, Loredana appesa ad un filo
elettrico. Entrambi, secondo i suc-
cessivi accertamenti, morti già dal-
la serata di martedì. Omicidio-suici-
dio, dicono i carabinieri: prima di
impiccarsi, la donna avrebbe iniet-
tato al marito un mix letale di farma-
ci.

GESTOPREMEDITATO

Le indagini, coordinate dal sostitu-
to procuratore Valentina Salvi, di-
ranno se l’estremo gesto sia stato
compiuto di comune accordo, oppu-
re per iniziativa soltanto della mo-
glie, che soffriva di un profondo sta-
to di depressione. In quest’ultimo
caso, lei avrebbe fatto credere al ma-
rito – a sua volta sofferente per la
rottura di alcune costole in una re-
cente caduta - che i farmaci erano
normali antidolorifici. Di sicuro è

stato un gesto premeditato, almeno
da parte della donna. Gli inquiren-
ti, infatti, hanno recuperato una let-
tera manoscritta, contenente anche
indicazioni rivolte alla figlia, che vi-
ve a Novellara, per il pagamento di
alcune bollette insolute.

Altrettanto sicuro è che alle origi-
ne della tragedia c’è la disperazione
per la prospettiva di perdere la ca-
sa, già pignorata, nella quale i due
coniugi vivevano da vent’anni, in
via Breda 17, a Boretto, comune di
5.400 abitanti sulla sponda reggia-
na del Po. Il pignoramento sarebbe
avvenuto in seguito ad un conten-
zioso con altri familiari della mo-
glie. Una lite per questioni di eredi-
tà, dicono in paese. Sul sito dell'Isti-
tuto vendite giudiziarie di Reggio
Emilia, in effetti, compaiono i detta-
gli dell’imminente asta, con tanto
di foto e descrizione: immobile che
si sviluppa su piano terra, piano rial-
zato e primo piano; superficie com-

merciale di 121 metri quadri, area
cortiliva di 162 metri quadri, prez-
zo base 129.000 euro. L'udienza
per l'apertura delle buste, l'esame
delle offerte e l'eventuale gara è fis-
sata il 28 ottobre. L'immobile - si leg-
ge nella scheda web, aggiornata al
16 luglio scorso – «verrà consegna-
to libero a cura del Custode giudi-
ziario».

Non c’è dubbio, adesso, che l’im-
mobile sia rimasto libero. Purtrop-
po, ad un prezzo assai più pesante
di quello previsto come base
d’asta.❖

Cibo, igiene, strutture
Maroni si interessi
della vita nei centri

FORZA,MARYSOL

REQUISITI C'èuncandidatoadal-
zare i limiti di velocità in autostrada. Po-
trebbe essere un tratto della A4 gestito
dallasocietàSerenissimaPadova-Brescia
il primo a sperimentare i 150 km/h previ-
stidalnuovoCodicedellastrada.Unapos-
sibilitàche il legislatoreha lasciatoai con-
cessionari, fissando alcuni paletti precisi:
tre corsie, corsia di emergenza e tutor.
TraBresciaeSommacampagnalaA4hai
trerequisiti,25chilometrichepotrebbero
diventareunbancodi prova. L'ideapiace
a Flavio Tosi, primo cittadino di Verona:
«Alzare il limitedovec'è il tutorèunprov-
vedimentodi respiro europeo».

Veloci, i lumbard
L’A4 sperimenterà
i 150 km orari

H
a detto il ministro Rober-
to Maroni a Palermo: «Gli
sbarchi di clandestini, dal
1 agosto 2009 al 31 luglio

2010, sono diminuiti dell’88%, pas-
sando da 29.000 a 3.499». Tutto
questo, grazie al pattugliamento del
Mediterraneo svolto in cooperazio-
ne con le truppe libiche. Si chiede
Maroni: perché non prendere a mo-
dello l’accordo tra Italia e Libia, che
ha da poco compiuto un anno, e si-
glare intese simili, per esempio con
la Grecia e la Turchia? Le coste del-
l’Adriatico, infatti, hanno registrato
negli ultimi mesi un incremento de-
gli sbarchi mostrando sia il cambia-
mento delle rotte, delle nazionalità
e della composizione (molte donne
e bambini) dei migranti, sia la debo-
lezza delle politiche di lotta alla clan-
destinità dell’attuale governo. Ma i
fallimenti, a quanto pare, non fini-
scono qui. Alcuni «ospiti» dei Cie di
Gorizia, Milano e Brindisi, tra il 15 e
il 16 agosto, si sono dati alla fuga.
Questi fatti non sono una novità: uo-
mini e donne che si ribellano per
l’inadeguatezza delle strutture; per
la scarsa igiene; per la somministra-
zione, a volte nel cibo, di psicofar-
maci; per il prolungamento della
permanenza da due a sei mesi che fa
somigliare quel trattenimento sem-
pre più a una forma di detenzione.
Non è una questione da poco: quel-
lo che accade all’interno dei centri,
le condizioni di vita e i diritti da ga-
rantire, dovrebbero interessare il mi-
nistro Maroni almeno tanto quanto
gli accordi di amicizia con altri stati
per evitare gli sbarchi. Investe mol-
to, il governo, nella prevenzione -
che si risolve, però, quasi solo nella
politica dei respingimenti - ma que-
sto non lo solleva dall’obbligo di oc-
cuparsi di chi, da quel «controllo pre-
ventivo», è riuscito a sottrarsi per
cercare un’opportunità in Italia.❖

OSSERVATORIO

Una lite per questioni di
eredità, dicono in paese
Una tragedia di miseria

info@italiarazzismo.it

tutunta@tin.it

La madre di 21 anni è morta do-

pouno schianto in auto aComo,

ma prima ha trovato la forza di

venir fuori dalle lamiere della

sua auto e far nascere la figlia

Marysol, che è in coma,ma viva.

P

Italia-razzismo

La casa contesa

Povertà, casa pignorata
Pensionata uccide
ilmarito e poi si impicca

REGGIOEMILIA

IL CASO

PARLANDO
DI...

A casa dei
terremotati

Da anni trascorrevano fine settimana e mesi estivi nei prefabbricati in legno destinati ai
terremotati dell’Irpinia. Un fitto irrisorio pagato al comune di Paternopoli (Av) che due famiglie
napoletaneversavanopergoderelatranquillitàdelborgomedioevalealnettodiognoaltrocosto.
Apartiredall’elettricitàcheicapofamigliarubavanoall'Enel,collegandoaicavidella lineapubblica.

«Da casa mia non esco». Una pen-
sionata di 71 anni, depressa, fa
un’iniezione letale al marito e
poi s’impicca. Lascia indicazioni
alla figlia di bollette da pagare.
Angosciata dal pignoramento
dei parenti sull’immobile.

La polizia sul luogo del delitto
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